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Un gran fierone
Pienone di pubblico
e oggi si replica
Soddisfacente il primo bilancio degli organizzatori
Tanti nuovi ingredienti e la fanfara dei Bersaglieri
OGGIONO Non ha brillato il sole, ma la temperatura
mite ha benedetto ieri la prima giornata del «Fierone»
2011 organizzato dalla Pro loco. 
Alcuni ingredienti del tutto nuovi, come la fanfara dei
bersaglieri «Guglielmo Colombo» di Lecco hanno fatto
il resto: i visitatori sono stati migliaia sin dalle prime
ore d’apertura e, nel pomeriggio, hanno invaso come
un’ondata le vie del centro storico e lo spazio zootecni-
co. Quest’ultimo, vetrina del settore tra le più ambite
del territorio (e, purtroppo, anche tra le poche soprav-
vissute ai tempi che cambiano) ha richiamato gli addet-
ti ai lavori, le famigliole coi bambini per vedere dal vi-
vo circa duecento animali da fattoria (sempre più rari
anch’essi nella vita d’ogni giorno) e quanti si sono la-

sciati incuriosire dalle macchine
agricole d’epoca, nonché dai mez-
zi di nuova generazione e dai nu-
merosi stand. 
Proprio sull’area zootecnica è sta-
to tagliato il nastro della «Fiera
di Sant’Andrea» ieri mattina,
quando il corteo preceduto dalla
fanfara ha scortato le autorità tra
cui l’assessore regionale Giulio
De Capitani, il consigliere pro-
vinciale Ferdinando Ceresa e il

sindaco Roberto Ferrari.
Le bancarelle nel centro storico (e gli stand del volon-
tariato, tra cui i vigili del fuoco e l’asilo del Peslago) han-
no fatto il resto; l’ordine pubblico ha regnato comunque
nonostante la folla.
«Siamo molto soddisfatti - ha tirato le somme della pri-
ma giornata il comandante della polizia locale Mauro
Sala - Siamo riusciti a garantire un allestimento anco-
ra migliore che in passato». 
Sin dalla notte tra il sabato e la domenica il centro sto-
rico era stato chiuso con transenne, a prova di intrusi.
«Entro l’una e mezzo - ha riferito il comandante - ave-
vamo completato l’opera: non abbiamo dovuto rimuo-
vere nessuna auto in sosta; la "spunta" degli ambulan-
ti privi del posto, poi, continua a essere vietata dal 1997,
quando si erano verificati notevoli disordini».
Soddisfazione hanno espresso anche il presidente del-
la Pro loco, Arveno Fumagalli, e il coreografo Giorgio
Magni. Quest’ultimo ha sottolineato la «riuscita della
mostra degli artisti locali che, raccontando per imma-
gini la tradizione rurale, ha accompagnato per una set-
timana verso l’apertura della fiera».
Il presidente ha evidenziato «il valore aggiunto, nell’e-
dizione 2011, comportato dalla fanfara» e riconferma-
to il successo di partecipazione: «Gli espositori che han-
no chiesto d’esporre nell’area zootecnica sono stati an-
che stavolta più degli spazi disponibili: una decina non
hanno trovato posto, ma d’altronde è un segno della po-
polarità e del successo della manifestazione. Anche di
visitatori ne stiamo avendo più del solito». Oggi, il «Fie-
rone» continua, sempre con mercato e mostra agricola;
stasera la cena degli allevatori e, verso le 21, le pre-
miazioni chiuderanno l’evento.

Patrizia Zucchi

[ BARZAGO ]

Il mercato diventa pomeridiano
L’iniziativa verrà sperimentata oggi a causa delle festività
BARZAGO (p. zuc.) Si sperimenta anche a Barza-
go il mercato pomeridiano: stavolta, però, si farà
di necessità virtù. Infatti, è a causa del sovrappor-
si della festività del primo novembre che l’inizia-
tiva dovrà essere intrapresa. 
Il mercato del martedì, la settimana prossima, vie-
ne anticipato a oggi: si terrà dalle 13 circa alle
18, al solito posto. La proposta potrà incontrare il
favore delle donne che lavorano e, perciò, non
hanno solitamente tempo di servirsi la mattina
sulle bancarelle; d’altronde, gli ambulanti si au-
gurano di non perdere la clientela del mattino che
potrebbe trovare la novità un po’ scomoda. Il Co-
mune ha ideato la soluzione per andare incon-
tro anche ai commercianti stessi, che il lunedì mat-
tina servono solitamente già altre piazze e avreb-

bero dovuto perciò scegliere tra queste ultime e
Barzago, se il mercato qui fosse stato semplice-
mente anticipato di un giorno. Per la clientela fis-
sa sarebbe stato altrettanto disagevole saltare la
spesa per un’intera settimana, qualora i fornitori
abituali avessero preferito mantenere l’impegno
del lunedì dove lavorano normalmente. Un’altra
particolarità del mercato pomeridiano il lunedì è
che si potranno comprare alimentari quando i ne-
gozi dedicati sono generalmente chiusi: una cir-
costanza che si tende comunemente a evitare. Il
mercato pomeridiano è stato tentato come perma-
nente a Oggiono, lo scorso anno, il martedì nella
frazione di Imberido (senza successo) e diventerà
un appuntamento fisso dal prossimo 4 novembre
il venerdì, a Valmadrera (però al coperto e agricolo).

CHE FOLLA
Tre immagini della giornata clou
della fiera di Sant’Andrea a Og-
giono. Qui accanto la folla tra le
bancarelle; sotto a sinistra il mo-
mento del taglio del nastro della
rassegna e sotto a destra la fan-
fara dei Bersaglieri, novità della
fiera FOTOSERVIZIO CARDINI

VALMADRERA

Con la Giornata del Ringraziamento rinnovata la tradizione
VALMADRERA - (p. zuc.) Si è svolta con successo la «Giornata
del Ringraziamento»: ieri, il «Centro di promozione sociale» pre-
sieduto da Riccardo Villa ha organizzato l’annuale evento. 
Il ritrovo dei partecipanti è avvenuto alle 8.30 in via Fatebenefra-
telli dov’è stata impartita la benedizione sui mezzi agricoli; è se-
guito il corteo al monumento ai Caduti, percorrendo via Roma e
via Manzoni. 
Al termine è stata celebrata la messa nella parrocchiale, alla pre-
senza anche delle autorità civili. 
Quando i fedeli sono usciti dalla chiesa, hanno trovato sul sagra-
to il suggestivo, variopinto spettacolo dei prodotti agricoli mes-
si all’incanto. 
Alle 12.30, riservato agli invitati, s’è tenuto il pranzo sociale im-

bandito dai coltivatori nel centro professionale «Aldo Moro».
Durante la manifestazione non sono mancati i discorsi, tra cui
quello del sindaco Marco Rusconi il quale ha rimarcato l’impor-
tanza della tradizione agricola e di mantenere vivo il legame con
la terra, un messaggio educativo per le nuove generazioni - a tal
proposito, ha evocato il simbolismo insito per esempio nella se-
mina - e un servizio per la collettività poiché l’agricoltura prati-
cata nelle zone collinari previene il degrado e il dissesto idro-
geologico del territorio. 
La «Giornata del Ringraziamento» ha avuto l’immancabile, toc-
cante prologo sabato sera quando una fiaccolata è partita, alle
20, dalla chiesa di Sant’Antonio abate, raggiungendo il Sasso Pre-
guda.

LE IMMAGINI
laprovinciadilecco.it
Sul sito, il video della
festa di ieri al fierone
di Oggiono. Solito
grande successo di
pubblico

CALOLZIOCORTE

Talenti locali in mostra al Lavello
(c. doz.) Anche il ministro del Turismo
Michela Brambilla ha salutato la mani-

festazione "Talenti in mostra", sabato al
convento di Santa Maria del Lavello.
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